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Domani riunione decisiva sul bilancio 7 7 

Napoli: la DC di Gava 
minaccia di sfasciare 

il Consiglio Comunale 
L'incredibile pretesa di sottrarre i mutui di investimento al fondamen
tale atto amministrativo equivale alla paralisi della città - Scontri e 
polemiche nella DC • A colloquio con il compagno Andrea Geremicca 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I — Da d o m a n i sera 
Napol i — la più « rande ed 
esplosiva c i t tà de! M " / / o g or
n o — potreblx? trovarci senza 
s indaco , senza ascess i ri, ad
d i r i t t u r a senza il C o n s i l i o co
m u n a l e e le t to con i! voto di 
c a m b i a m e n t o de! L'i smigno 
'75. C o n t e m p o r a n e a m e n t e un 
commissa r io p re fe t t i ' io sosti
tu i r ebbe il compagno Mauri
zio Valenzi e la giunta demo
c ra t i ca . t rovandosi davan t i 
(sciolto il più i inpor tnn t" o r " 
s idio is t i tuzionale della e t t i ) 
a lcuni dei mesi più d r a m m a 
tici e decisivi su ' front'- d- '!' 
occupazione. d'-L'li invasa
m e n t i . rìdile lot te per un n '" i 
vo «vi 'unno 

Ques t a , a l m e n o , l ' in ten/ in-
n e dell 'ala più a r r e t r a t a d-!-
la DC che fa cai>o al grup
p o dei G a v a : ad ossa -d 
c o n t r a p p o n e — a l l ' i n t e rno 
del lo Stesso scuriocroe:a»o -
u n a resis tenza che coinvolt/e 
u o m i n i e co r ren t i che e-ar
c u a n o un ce r to pe-o. Kvid<"i-
t e m e n t e preoccupat i da l l a 
g rav i t à della prospe t t iva cli<' 
si de t e rmine rebbe . i<-ri se
r a n n d r e o t t i a n i . basis t i , f.in-
f an i an i . Forze nuove, i/u!!'.*-
t i a n i e moro te i h a n n o diffu
so infa t t i un d o c u m e n t o nel 
qua le , in polemica con gli 
o r i e n t a m e n t i dei " rupp i mag
gior i ta r i e dopo una liui".i 
se r ie di considerazioni di va
r i a n a t u r a « a u s p i c a n o che 
il g ruppo cons i l ia re del la 
D C consen t a l ' approvazione 
del b i lancio c r n un voto pu
r a m e n t e tecnico che sia 
espresso , con a d e g u a t a mo
t ivazione, dal c apog ruppo 
c o n s i l i a r e » . 

Den t ro la cris,i e c o n o m i a 
naz iona le a lcuni da t i . r*'.-.i no
t i propr io in quest i giorni . 
f anno r i s a l t a re le gravi conse
guenze ed i colpi asses ta t i ad 
u n tessuto economico e pro
d u t t i v o già ai limiti della tol
l e rab i l i t à sociale. <: Negli ulti
mi quaranta giorni — dicono 
i s indaca l i s t i della F L M - -
soltanto nel settore metal
meccanico vi nono stati KOO li
cenziamenti in piccole e ine
die aziende». 

Fosche nub i si a d d e n s a n o , 
Ino l t re , su i m p o r t a n t i com
plessi de l l ' a rea a Par tecipazio
n e s t a t a l e (si pa r l a del l ' I ta l -
Bider. della SEBN. a n c h e del l ' 
Alfasud) d a t roppi a n n i pri
vi d i inves t iment i e di ade
g u a t a qualif icazione produt t i 
va . m e n t r e in se t tor i t radizio
n a l m e n t e più deboli — è il ca-
BO de l l ' indus t r ia dell 'abbiglia
m e n t o — agli a t t a c c h i sul pia
n o del l 'occupazione s tab i le 
cor r i sponde , negli u l t imi me

si, un impress ionan te al larga
m e n t o del lavoio precario e 
d: (jU"'.lo a domicilio, come 
t o n i e rma il compagno Silva
no R.di, .segretario della Ca 
m i r a de! Lavoro. 

Perché , in ques ta .situa/io
ne, la DC nap i le tu iv i t en ta d; 
giocare — do.po la scon l i t t a 
f i t t o s o m m a t o ancora recen
te de! « v o t o n e r o » DC MSI 
c ' . i r r o Valenzi — la car ta d >!-
lo .ifa-icio? Perch'* : Lv.-!.ini 
lavorano orm-i: da me:,: p^r 
a . 'g iungere crisi a crisi e sere-
t l . t . ' fe il p.ù p ;.-s.b:le le i.->ti-
tnzioni e<i il Co.nune d: Napo
li :n p <nicol.ireV 

" /.a PC — r.:.punde Andrea 
G e f m ' c . c a , segre ta r io della 
i 'V-ierazicne napo le t ana dei 
PCI - - negli ultimi mesi è re-
f/red'ta nel tuo .senso di re
sponsabilità verso tu città di 
Ha/toli ed ha. contemporanea
mente. teso a presentare la 
nuovri maggioranza PCI-PS1-
PSDl PlilDP come un'Ammi-
nitrazione maaQioritaria, con 
la (/itale misurarsi soltanto 
con un'opposizione tradiziona
le ed ostruzioni-fica ». 

K' a ccadu to spesso, negli ul
t imi t empi , che il gruppo de 
facesse, ad esempio, de te rmi
n a t e proposte u rban is t i che , 
che la g iunta si p ieoccupava 
di raccogliere e di t r a d u r r e in 
r ego 'un del ibere che. succes
s ivamen te . lo stesso gruppo 
d e bloccava o respingeva nelle 
commiss ioni consi l iar i . Ma 
episodi torbidi e p reoccupant i 
sono d a reg i s t ra re a n c h e nel-

Commissione 

parlamentare 

sui rifardi 

del Belice 
ROMA — - Ixi commiss ione 
I .L.PP del la Camera , riu
n i t a in sede referente , ha 
ieri v a r a t o il p roge t to di 
legge per la cost i tuzione di 
u n a commiss ione pa r l amen
t a r e di inchies ta sui r i t a rd i 
nel la r icos t ruzione della Vol
le del Belice d e v a s t a t a da l 
t e r r emoto . 

Il proget to , che r isul ta dal
la unif icazione di t r e pro
pos te di iniziat iva pa r l amen
t a r e . t r a cui u n a del PCI di 
cui è p r imo f i rma ta r i o i! 
c o m p a g n o Di Giulio, p revede 
t r a l ' a l t ro che la commis
s ione . cos t i tu i t a da quindic i 
d e p u t a t i e quindic i s ena to r i . 
svolga la s u a inchies ta en
t r o sei mesi pe r r i ferire poi 
a! P a r l a m e n t o . 

Nella riunione di domani 

La riforma sanitaria 
al consiglio dei ministri 
Sarà revocata la decisione dei farmacisti di sospen
dere l'erogazione gratuita di parte dei medicinali? 

R O M A — D o m a n i si riuni
sce il consiglio dei mnii-stri. 
a Piatto forte — ha d e t t o il 
so t tosegre ta r io alla presiden
za Evangel is t i — sarà ti rite
gno di legge riguardante la 
riforma sanitaria, che veni 
riproposto con i suggerimen
ti forniti dagli altri ministri 
nella scorsa riunione, dal mi
nistro della Sanità Pel Fal
co. Nella s'.e^-.i seduta d: 
d o m a n i — a n c h e se min ci 
s o n o s t a t e pe r ora c.<nferm<-
p i ù o m e n o ufficiali — il 
consiglio dei minis t r i dovreb
b e a f f ron ta re il de.-reto civ-
i s t i tu isce il .< ticket > mode
r a t o r e sui farmaci , quel p.-\>.* 
r e d i m e n t o cioè che i m p o v 
a i m u t u a t i il pe l -amento di 
q u o t e più o meno a i te .sul 
prezzo dei medicina!: . 

A propos i to di farina.-, bi 
• o g n a r i cordare che -.er. :'. 
m i n i s t r o Dal Fa lco si e in
c o n t r a t o cali il p r e . i . d e n e 
de l l a F e d e r f a r m o . '.'.»>.-,-»;" a 

z o n e dei t i tolar i di f a rmac ia , 
c h e ha deciso nei giorni scor
ai di sospendere l 'erogazione 
g r a n u l a ai m u t u a t i delle spe-
c.al i ta med . f ina l i c a t a l o g a t e 
nel la seconda lancia del pron
tuar io . Nel corso deli ' incon-
i r o il m : n : s t r o * h a invia to .1 
d o t t o r Leopardi a revocare 
la decisione. Il p res iden te 
tifila F e d e r f a r m a ha assicu
r a t o elle nella g .o rna t a di 
c-^gi s o : : op re rà l ' invi to al 
eon.s-.gl io naz iona le dell'a.»-
M).:a \ o n e . 

T o r n a n d o ai Consigl .o dei 
mi:i:s*ri. n e o r d . a m o che e 
p r o l u b le che esso d i scu ta 
a n c h e i p rovvediment i re 'a-
l.vi a l l 'ordine pubblico. Nel
la r iun ione de! 2.S febbraio 
il governi» d e t t e incar ico ai 
min i s t r i de l l ' I n t e rno , della 
G . u v . z . o e della F inanza di 
m e : : e r e a p u n t o due provve
d i m e n t i : conce rnen t i r-sue:-
t i v a m e n ' e s i : a u m e n t i d.'lle 
retr.buz.on-. e u n a maggior 
tu t e l a delle forze del l 'ord.ne. 

le ag i t az ion i di a lcuni servizi 
pubblici - - a Napoli più im
po r t an t i che a l t rove (come la 
N.U.» — con cui la C I S L E n t i 
locali, e cioè Gava, si è impe
g n a t a in u n a vera e propr ia 
c roc ia ta c o n t r o « la cricca 
ro-.--.Yi » — ques to il l inguaggio 
dei volant ini — rapp re sen t a 
ta da l l a g i u n t a comuna le . 

« E' una DC — osserva Ge
remicca — in cui tentano di 
ai ere la meglio ancora forze 
prive di responsabilità e di 
una visione complessiva ». 

Ne! d i b a t t i t o sul bi lancio, 
in fa t t i , il g ruppo de h a indi-
e a ' o f inora due .strade, t u t t e 
e due rovinose pzr la c i t t a : 
o non votare il bilancio, oppu
re farlo pas sa re u n a per que
s to non è d e t e r m i n a n t e il con
senso democr i s t i ano , bas tano 
i 40 voti di magg io ranza ) pri
vo di t u t t i i mu tu i d i investi
m e n t o . 

I n s o m m a o l 'arr ivo del com
missar io prefet t izio o un Co
m u n e messo nella p ra t i ca in
c a p a c i t à di vivere e add i r i t tu 
r a di p a g a r e i normal i forni
tor i o di a s s i cu ra re i servizi 
più impor t an t i . 

« E' una linea — confe rma 
G e r e m i c c a — t7ie porta la DC 
al disimpegno verso le istitu
zioni. come se a Napoli d pnr-
tito de potesse davvero spe
rare di star a guardare...» I 
democr i s t i an i infa t t i f anno 
c a p i r e che il 41. voto — indi
spensab i le per t ene re in vita 
il Consiglio — potrebbe essere 
t r o v a t o nel la sacca della ex
d e s t r a , dove la scissione del 
M S I e la cos t i tuzione del grup-
pro di Democrazia naz ionale 
h a a n c h e « l i b e r a t o » un con
sigl iere . C h i a m e r à , che usci to 
da l MSI è r imas to fuori an
c h e d a DN. 

<; Ma sono le forze istituzio
nali — r ibadisce il segre ta r io 
del la Federaz ione comunis t a 
— e/;e devono rispondere del
le istituzioni. Va certamente 
a titolo di merito dei comuni
sti e della giunta l'aver sal
vaguardalo — da Questo pun
to di vista — l'integrità dei 
gruppi democratici, così come 
l'aver sempre lavorato per 
portare tutti i partiti ad uno 
sforzo unitario su un program
ma di profondo rinnovamento 
e risanamento. Tuttavia oggi 
la questione e, per così dire. 
più semplice: !a scelta per i 
democristiani è tra lo sfascio 
e la corresponsabilità a dife
sa delle istituzioni». 

N o n ce r to a caso — nella 
s t e s sa DC ~ « il p a r t i t o dello 
s f a sc io» v iene c o m b a t t u t o : 
nei consigl i di q u a r t i e r e il 
b i lancio c h e il g ruppo consi
l i a re d e con te s t a è passa to , 
invece, a l l ' unan imi t à . Nello 
s t e s so congresso provincia le 
de l lo scudocroc ia to — c h e si 
t i e n e a l l a m e t à d i ques to me
s e — peserebbe sui paviani — 
t r a i p r imi f i rma ta r i del la ri
c h i e s t a dei 77 p a r l a m e n t a r i n 
Z a c c a g n i n i di os teggiare sul 
p iano reg iona le e locale ogni 
in t e sa cos t ru t t iva — le conse
guenze di u n a scel ta i rrespon
sab i le . 

« Xoi non siamo chiusi a di
scutere — conclude Geremic
ca — ancora nella seduta deci
siva di venerdì eventuali ap
porti e nuxtifiche democristia
ne a! bilancio presentato. 
Quello che, però, non siamo 
dtsposti ad accettare è di te
nere in vita, in un momento 
decisivo per la città come que
sto, un Consiglio comunale 
che in pratica non possa espli
care )ino in fondo le sue fun
zioni !>. 

C o n t i n u a n o , i n t an to . le ini
z ia t ive per sbloccare la si tua
z ione : a n c o r a s t a se ra Guido 
De Mar t i no , segre ta r .o deìla 
federaz ione social is ta , incon
t r e r à — per m a n d a t o del di
r e t t i vo P S I — tu t t i i segre ta
ri dei pa r t i t i cost i tuzional i 
pe r t r o v a r e una soluzione « a l 
fine di ev i t a r e ogni inaspr i 
m e n t o e u l ter iore lacera
zione ». 

Rocco Di Blasi 

I senatori e i deputati dei 
gruppi parlamentari comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
ad iniziare dalla sedut* antime
ridiana di Ossi. 

Il provvedimento approvato dalla Camera 

I monopoli di Stato assumeranno 
dipendenti di ditte appaltatrici 

R O M A — P r i m a di sospen
d e r e i suoi lavori per con 
s e n t i r e di a t t r e z z a r e l 'aula «V 
Mon tec i t o r io pe r la sedu ta co 
m u n e del P a r l a m e n t o che co 
m i n c i a s t a m a n e , la C a m e r a 
h a d iscusso e a p p r o v a t o . .er; 
pomer iggio , u n provvedimen
t o c h e s tabi l i sce l 'asiun.- .oite 
d a p a r t e dei monopol i di S;a-
t o de i d i p e n d e n t i £. d . t t e ap
p a l t a t r i c i c h e h a n n o l avo ra to 
e t u t t o r a l a v o r a n o negli sta
b i l iment i di T o r t o n a . Volter
r a , C a s t e l l a m m a r e d: S t ab i a , 
B a r i , M a r g h e r i t a di Savo ia , 
T a r q u i n i a e P o r t o M a r g h e r a . 
S i i n t e n d o n o ammess i a l . in
q u a d r a m e n t o negli o r c a n . c : 
pubbl ici a n c h e tu t t i q.:ei di
p e n d e n t i d i d i t t o a p r v i . t a r i 
c i i qual i p u r a v e n d o l o : re 
quis l t i . avessero ome.-.-o ci. 
p r e s e n t a r e d o m a n d a per 1' n 
q u A d m m e n t o s tesso o la rela
t iva documentaz ione . 

Q u e s t o p rovved imen to è sta
t o e l abo ra to sulla base della 
p ropos t a cV legge u n i t a r i a 
PCI-PSI -DC. che e s ta ta il
l u s t r a t a in au la dal c o m p a 
g n o Anton io Bellocch.o. Si 
t r a t t a — egli h a .-piegato — 

di u n a t t o d o v u t o so t to 1! 
profilo eccnomieo e so t t o I! 
prof . lo s e c a l e , t e n d e n d o t r a 
l ' a l t ro al .a r e t a l e abol iz ione 
de.la p ra t i ca degli a p p i l t i . 
resa necessar ia dal le cendi-
z.om eccn^m.er ie g rav i s i .me . 
e dal r e - m e d: so t tosa la r io . 
d e . d ipenden t i di ques te ;rn-
pre-v ; dai t r a t t a m e n t i ouni-
f . \ : :oro r i spe t to al 
j icrscirale d. ruo lo ; dalla pre
ca r i e t à cVl po- to di lavoro e 
da l le violazioni s i s t t m a t t e h e 
vi. ogni n o r m a ; da l l ' e s izenra 
inf.r.e di e l im ina re le s t ru t 
tu re p a r a i s i t a r . e e an t ieco
n o m i c h e che appesan: isco .no 
. monopol i d; s \ i : o . 

E" c e r t a m e n t e da conside
r a r e coraggiosa — ha rile
va to Bellocchio — la posizio
ne dei l a \ o r a t o r i e de.le loro 
organizzazioni s indacal i che , 
in un m o m e n t o di gravi d.f-
fioultà economiche , h a n n o ac
c e t t a t o di s t r a l c i a re la p a r t e 
r i g u a r d a n t e il r i conosc imen to 
d: pi-r:od; p r e s t a t i alle dipen
denze (Vile d i t t e appa l t a t r . v i . 
M e n t r e pot rebbe a p p a r i r e as
sai > t rano che s iano propr io 
eli a p p a l t a t o r i , cui ha f a t to 

A che punto è la crisi / Gli economisti rispondono all'Unità 

Carli: le imperfezioni del nostro 
rapporto con il resto dell'Europa 

Timore di una nuova ondata inflazionistica e di attese svalutazionistiche — I riflessi degli atteggiamenti incerti del governo — Le 
questioni della competitività, del costo del lavoro, della spesa pubblica e delle « coerenze » — Economia aperta e problemi del paese 

La conversazione con il 
clott. Guido Car l i chiu
de le interviste agli 
economisti sullo stato 
a t tua le della economia. 
Sul le questioni emerse 
dalle risposte dei var i 
economisti r i torneremo 
successivamente. 

R O M A — Le c c n t r a d d i z i c n i 
e le deholc/ . /e drir'.i o r n a t a -
m e n t i eccnomic i de! «ovei t io 
p o s s c n o p o r t a r e a u n o svuo
t a m e n t o degli e f i c t t i ant i i i -
fla/.ion.stici dello m..sure de
cise nei mesi scois i e iavor.-
rc una recrudi-sc-cn/a, ne! '77, 
delle t ens .on . in:! i / .on ' . - t .che. 
E' ques to il t .morc del dot
t o r G u i d o Carli , ex governa
t o r e del la B a n c a d ' I ; . i l .a e, 
in t a le veste, u n o dei prin
cipal i p ro tagon i s t i del la v . ta 
economica d'i quest i a n n i . O' 
gì. in qua l i t à d i p res iden te 
del la Conf indus t r i a , il dot
to r Car l i si t rova ad affron
t a r e il p rob lema del la ride-
finizione del ruolo del la im
presa in u n a s t r a t eg i a di svi
luppo e, por ques ta via. con
t i n u a a essere uno dei prota
gonis t i delia poli t ica econo
mica . Ma in ques ta in te rv i s t a 
è il Car l i economis ta che ci 
in te ressa mat ' s r iormente . an
c h e se s a p p i a m o che mol te 
del le sue va lu taz ioni r isenti
r a n n o . n a t u r a l m e n t e , della s u a 
a t t u a l e ca r ica . 

A! t i m o r e di u n a nuova on
d a t a inf lazionis t ica , >.! dot
t o r Car l i a c c o m p a g n a u n av
v e r t i m e n t o : s i a m o m u n a fa
se in cui si t r a t t a di decide
re f i n a l m e n t e qua l e è la col
locazione i n t e rnaz iona l e ( m 
c a m p o economico» c h e voglia
m o d a r e a l n o s t r o paese e di 

u d o ' t a r e i conseguen t i e « coe-
ivn t . •> co:npjr tam£»nt: . Dob-
b . a m o dee .de re se ch .ude iv i 
ne : nos t r i confini , r . p c t e n d o 
esper ienze di cui si è già con 
s t a t a t o il fa l l imento , oppu re 
a c c e t t a r e — con t u t t e le con
seguenze c h e ne de r ivano — 
di essere r e a l m e n t e una eco
n o m i a a p e r t a . Il d o t t o r Car l i 
è c o n v i n t o c h e il n a s t r o pae
se velica p o r t a t o « a l l a deca
denza » da zìi a t t e g g i a m e n t i 
-< incoerent i > e da l le regole 
;< sbag l i a t e » seeu i t i f inora . 

Decadenza 
Uscire da ques ta prospet t i 
va a ' i a r m m t e d: decadenza . 
s . gnu ica modi i .c . i ie p ro tonda-
m u r e q u e s t e regole e, i nnan
z i tu t to , deiin.r-c. MIAI ((nego
ziare ->, u n ins ieme coe ren t e 
di c o m p o r t a m e n t i ideile par t i 
sociali , ma a n c h e delle forze 
pol i t iche, in m a t e r i a d. cos to 
de ! lavoro, ma a n c h e d: spe
sa pubbl ica) c h e r e n d a n o poi 
possibili le scel te necessar ie 
per gli inves t iment i e la or-
c u p i ' . o n e Una prova di di
sponib i l i t à del le par t i socia
li a c o m p o r t a m e n t i più coe
ren t i è. per il do t to r Car l i . 
il r ecen te acco rdo t r a ì sin
d a c a t i e la Conf indus t r ia sul 
cos to del lavoro: esso indica 
u n a invers ione della t enden
za — c h e a pa re re del presi
d e n t e della Conf indus t r i a è 
s t a t a p ropr ia dei s indaca t i — 
ad acc resce re l 'occupazione. 
m a a s cap i to della efficienza. 

fAi p reoccupaz ione per u n a 
r ip resa inf lazionis t ica provie
n e a! d o t t o r Car l i d a u n a va
lu taz ione — faci l i ta ta a n c h e 
da l l ' osse rva to r io pr iv i legia to 
«Iella C o n f i n d u s t n a — di 

q u a n t o e successo in econo 
U1..1 .n questi u l t .m: me.-;. I 
p rovved .ment i d: c o m p i c c i o 
ne del la d o m a n d a i n t e r n a 
c h e il governo ha a d o t t a t o in 
u n a logica an t in f l az ion i s t i ca 
(logica di cui il d o t t o r Car l i 
r i confe rma « la p iena validi
t à "> se non h a n n o influen
za to apprezzai ) . Imonte le 
condizioni del m e r c a t o ila at-
t iv . tà p rodut t iva e. i n t a t t i , 
l o n t a n a dal la t e m u t a soglia 
dello svi luppo zero) , h a n n o 
ag i to , invece, sul le ,< a s p e t t a -
t .ve » di imprend i to r i e con
s u m a t o r i . Quest i , s c o n t a n d o 
ohe la pol. t ica a n t m i l a z . o n . -
.-tica del governo avrebbe 
a v u t o successo, h a n n o r i d o t t o 
i loro p r o g r a m m i di « s p e s a 
d r o g a t a ». Ma propr io in re
lazione a! t r a v a g l i a t o d iba t 
t i to economico di quest i gior
ni il q u a d r o s e m b r a nuova
m e n t e modif icars i e in peg
gio. La poli t ica economica 
del governo rivela s ca r sa ca
pac i tà d i t e n u t a e r i e m e r g o n o 
al suo i n t e r n o c o m p o r t a m e n 
ti « e r r a t i c i » dag l i effe t t i de
leter i . Le incertezze del go
verno ne l l ' a f f ron ta re gli ulti
mi p rovved imen t i (r iconver
s ione indus t r i a l e e fiscalizza
zione degli oner i social i ) a pa
rere del d o t t o r Car l i s e m b r a 
no ave re « r imosso » il giudi
zio favorevole d a t o da l mer
c a t o a l l a efficacia del le poli
t i che d is inf laz ionis t iche del 
governo e si h a n n o segni c h e 
il s i s t ema t o r n a a o r i e n t a r s i 
verso forme di e s p a n s i o n e si
mili a quelle già a v u t e a fine 
'75 e nel '76. f o r t e m e n t e se
g n a t e . cioè, da l la inf laz ione e 
da l le a t t e s e di sva lu t az ione . 

Ma c'è u n m o d o per p a r a r e 
sub i to ques te m i n a c c e ? E a 

La decisione approvata dal Senato 

Le macellerie venderanno 
carne congelata del MEC 

Si tratta di un quantitativo di 40 mila tonnellate - Il compagno Giorgio 
Milani motivando l'astensione del PCI, ha formulato una serie di critiche 

ROMA — Q u a r a n t a m i l a tonnel la te di c a r n e conge la ta , che il MEC aveva in eccedenza e 
che ha m e s s o a disposizione de l l ' I ta l ia , po l ranno esse re vendute nelle mace l le r i e che già 
vendono la c a r n e f r e sca : lo s tabi l isce II decre to governat ivo approva to ieri dal Senato e che 
o r a pas sa al la C a m e r a . F ino ra la c a r n e congela ta poteva e s se re posta in vendi ta sol tanto 
in negozi autor izzat i a questo scopo, quindi s e p a r a t a m e n t e da l la c a r n e fresca. Ciò pe r non 
favor i re la possibilità che quant i ta t iv i di c a r n e congela ta potessero e s se re spacc ia t i pe r 
c a r n e f resca . Il divieto ha 
tu t t av ia c r e a t o una se r ia dif- \ 
ficoltà. in quan to la l imi ta ta \ r\ i i • • J ìt r- _ _ 

remunerazione deli:, v.nchta ! Dopo la decisione della Camera 
di c a r n e congela ta ha r idotto | • • 

Nuovo canone TVC: 
c'è un fermo al decreto 

in b r e v e tenijK) il n u m e r o d<_-i 
punti di vendi ta , che sono 
passa t i da ol t re mi l le a c i rca 
150. (piasi tutti concent ra t i 
nel le g randi c i t t à . Da qui il 
p rovved imento governa t ivo . 
che e l imina il divieto e intro
duce una nuova discipl ina. 

Il p rovved imen to , pur ac
ce t t ab i l e nella s u a i s a r i ' i o -
n e genera le , h a coinuntjue 
i n c o n t r a t o ser ie c r i t i cne eia 
p a r t e del le s in i s t r e . Il grup
po dei s e n a t o r i co .na ' i . s ' i . 
in pa r t i co la re , si è *s*e.vu:-i. 
non essendo s t a t e aceo ' re le 
modi f iche p ropas te per me
glio t u t e l a r e gli in teress i ae i 
c o n s u m a t o r i . 

A p a r t e la c o n s i d e r a t o n e 
p r e l m i n a r e c h e r . g u a r d a ?» 
i n o p p o r t u n i t à di va.-s .e u n 
p r o v v e d i m e n t o a f f re t t a o sot
to fo rma di riecre.o-.es._e. 
m e n t r e s a r e b b e s t a t o n-'-res 
s a n o u n a p p r o f o n . i i m - n t o 
de l la corr.p!e.-_,i ma :e " : a . > 
osse n ' az ion i c r i t i che d ' i co
m u n i s t i — h a d - t : o .i com
p a g n o Giorg io Mi lan i — n 
g u a r d a n o t r e ques t OHI. 

L I p r i m a è d a t a da l f a t to 
c h e ii d e c r e t o del r'o*-T.i 
non p r ende in c o n s : d - ; a z or.e 
t u t t e le fasi preeedè ' i - i „ i i 
v e n d i t a a l de t t ag l . o del la 
c a r n e conge l a t a , f.vs. c v Mi
no poi decis .ve ne l la òfi t i 
mir .az ione del pr-:^zo: In p^r-
t az ione . c o n s e r v a t a n e , t ra 
spor to . Ciò e grave p rop - "> 
p e r c h è il provvedimel i o : .on 
r i g u a r d a u n f .v .o cont .- . j -~i-

Costa troppo rispetto al bianco e nero - Accolti i r i 
l ievi del relatore comunista sul provvedimento 

R O M A — Le perpless i tà , n a t e 
da l la decis ione della C a m e r » 
di e levare il c a n o n e di abbo 
n . i m e n ' o per s'.: a p p a r e c c h i 
televisivi n colore di a l t r e 20 
mi la lire, o l t re quello g.à sta

li programma 
del « Gramsci » sul 

corso di politica 
scolastica 

L'Ist i tuto Gramsci avverte gli 
iscritti al corso-seminar io di p o 
litica scolast ica organizzato dal
la s e z i o n e di sc ienze de l l 'educa
z ione che non si terra la lez io
ne prevista per domani 4 mar
z o . Il programma risulta cos i 
modi f i ca to : martedì S: Crussu; 
venerdì 1 1 : Mend'jni; lunedi 
1 4 : D 'Albergo; martedì 1 5 : Mail-
ceri; venerdì 1 5 : incontro c o n 
deputzt i e senatori presentatori 
de l l e propos te di l egge di ri
forma. 

b.l i to da ! Dec re to lenze <ro-
vernnt ivo . sono e m e r s e lu
che ne. la r iun .one della Com
missioni- F i n a n z e d e . S c i a t o , 
c h e aveva ;n esami» il d:s°-
s n o d: legge d: r .conversio
n e del dec re to governa t ivo . 
I la mo l t e p a r i . s. sono sol-
ievat . dubbi .valli deeis o:ie. 
che p o r t a il c a n o n e pe r il co
lore a 696V». m e n t r e quel lo 
per il b i anco e n e r o res ;a a 
2i*545 <2ù 170 il p ross imo an
n o ) . per l ' enorme d i v a n o che 
si d e t e r m i n a t r a i riu*- c a n o n i 
e pe r : rife.-^s. : iegi":v. che 
s : a v r a n n o su! merc.cto. se 'a 
dee : si or.e non ve r r à rp.od.fi-
c a t a . 

Ta l i rilievi sor.o .-*it ; ac
colti da ! c o m p a g n o M a r a n 
goni . r e la to re sul nro-.-ved.-
rr.ep.to. i! q u a ' e ha ch ies to u-
::a pa.s-a di r .f l-v-.o.ie. In 
ones to senso ^: è p r o n u n c i 
*i la Comii ' .v .nr . f . !-> oua le 
ha n u r e . n v i ' n t o il re a t o r e 
ad un i n c e n t r o con 1" C o n v 
o l o d'àrr.mir.s*ra7.^'-.e d^ ' la 
Ri"., per una rrr.sr""ore cono
scenza de! orob'err .a . 

p a r e r e del d o t t o r C a i ! , come 
.-. .->u.ivr.i q u c . a che e^!i de
m i , s c e l ' . ncapac . ta del M.-te-
ma d; « p rodur re p.u invei t i 
me l i ; . e più occupazione v? La 
r i spos ta è i nd i r e t t a e mi 
v iene d a t a a t t r a v e r s o u n a ci
t az ione di una a f f é rmaz ione 
dell 'ex p r e s i d e n t e Fo rd . Il 
d o t t o r ("a-., non c rede che 
e s i t a n o pol . t iche in g rado 
ti. g a r a n t i r e .-.olu/:o.r. rum-
d e di u n a crisi c h e h a or.-
guie d a ' . a v .eenda peti-olite-
r.i del '7H. Con Ford , a n c h e 
c r i i è c o n v n t o che . do;>i la 
cr .s i petrol.fer.t . « la r .cerca 
d. un p.e.io i m p . c t o .--:ab.!e 
r c h . e d e un c e r o n u m e r o di 
a n n i ; gli ostacol i sociali e 
polit ici c h e si f r a p p o n g o n o 
a l l ' a g g i u s t a m e n t o economico 
a l l u n g a n o il per iodo necessa
rio. La inf lazione, meg ' i o la 
s u a e levatezza e la stia va
r iab i l i tà . r e n d o n o incompat i 
bile u n t a s so di sv i luppo ac
c e l e r a t o ». La s t r a d a d a se
gu i re gli a p p a r e , perciò, quel
la d i u n a poli t ica a « piccole 
t a p p e ». ne l la q u a l e p reva le 
u n a paz i en t e negoziazione con 
le p a r t i sociali e c h e a f f ron t i 
i n n a n z i t u t t o le d u e pr inc ipa
li var iabi l i con le qual i fare 
i con t i in u n a pol i t ica del 
gene re : cos to del l avoro e 
sp?sa pubblica. Ma pe rché . 
d o t t o r Car l i , p r e n d e r e l 'avvio 
d a quest i d u e p rob lemi? 

Trasferimenti 
Perché il nostro — rispon

de il dott. Carli — è un pro
blema di economia sviluppa
ta, non sottosviluppata. I fat
tori di produzione /capitale e 
lavoro) non scarseggiano. 
Caso mai, le difficoltà sorgo
no perché il lavoro « ufficia
le >Ì si è organizzato ni foi'nc 
o'igopo'utirhe e monopolisti-
che e impone un prezzo che 
« *caccin » i? resto de! laiHìro 
disponibile: e il capatale non 
è scarso, come testimonia il 
tasso di risparmio delle fa
miglie. ma è impiegato m mo
do improdutt'io. Inoltre, tra 
costo de1 lavoro e <~ficsti pub
blica esiste una .stretta re':t-
zione. Xell'cspericnza che ab
biamo fatto in (/ue<': anni. 
tale relaz'one è eiidentis^t-
ma. Dui '(')'.) in poi in Italia i 
livelli retributivi si sono mos
si r r r s o i livelli retributivi 
esìstenti negli nitrì pne*i 
CEE: ciò però non e avvenu
to né per ti livello del reddi
to nel suo complesso, ne. an
cor più. per la quota di capi
tale per abitante. Xc è risul
tata una condensazione di 
reddito nel settore de! lavoro 
dipendente. Ma se. dato un 
certo volume di reddito, lo si 
concentra nelle mani di un 
numero ristretto di persone. 
ciascuna di esse dovrà prov
vedere a! mantenimento di 
un numero più ammo ai sog
getti. 

S: mette così in moto un 
meccanismo per cui il lavo
ro dipendente v'ene caricato 
di più alti oneri sociali: tra
sferisce que-ti oneri alle im
prese: queste ultime li tra
sferiscono allo Stato: io Sta
to a sua volta li trasfe^ce o 
sui cittadini tramite le im
poste o sulla collettività tra
mite la manovra de! disavtn-
zo pubbli'o. Per coprire que
sto disavanzo si utilizza il 
risparmio delle tami(]ue, che 
virne usalo per sostenere que
sto vocesso di success.ri tra-
sfernnent' e irr e>-e rì> anda
te a formare nuoi <> •••iiìit'.i'c 
sì trasforma semvre più IDC, -
so in spò»? Tìubh'.icct corren
te e in impiego imoro'uttiro. 
Xon sotto* 'i!u'.:(iino :.' fatto 
che in questi anni si -ono se.;-
ìupiìuì:. nel nostro pne-r. con-
f'.:'t: di interess ri,.< rion rea-
irono ncali si-hen:: tradizo-
tì'i'i r " r ; s -Y- \ ii-/i vo'» n e r rj-ie-

«•TO M ) \ V > vrr.it >r •- 'ti '•••,. •. 

Avhe 'a r>ro'--;!'i fj-tn an''e 
(-•-.•/> t ' -Vo ' /Y o't'J n"U '- irr.--
(j-i'etud'ie iTraz.nnale. ''f> l.'l 
d-irn avr~t,"iert'n_ r<^u'.tu!o 
d' una posino riie ha r.dot-

lavoio o.'cnp^iia. r.e".':":i^:o'i.' 
ti' rc.i ' ; ; ; . ! ' e. per i/iu'^.'u : :a. 
più occup'.K'n'ie. 

M.i .n que.-to .-..io s c h e m a 
di ana l i s i , d o t t o r Carli , t u t t e 
le ìvsoonsubi l i tà delle s tor tu
re i t a l i ane vengono fa t te ri
c a d e r e sul com;x>r:aniento del 
lavoro d i p e n d e n t e 

j C'. 'd arci-.: tt< Sindaca'..' 
! .Vo, anche -e .V d ' : ; i ' l . ; . : ; o-
' 'li sindacu'.' lui'ino w uto 
! comportamenti monopolisti:-: 
j e ol gopo'.iniici. a/a co-npo'ia-

<nenii analoghi li hanno avu-
j ti a uclic «'. ' >i. a i i>"; •'.•.••<( re 
i dal padronato (.'cito, vi e sta-
I .'() .\> M\(>,'):"i> llCtl' ••! ! , ' - . ' -
• 'nei'.', pe'c'.i- "itec 7 "; u'.-i ' ••' 
| de'.V contrndd'Z'o'ii >:.o. condì-
j zianato e co'id.z'onu anche 
I l'andamento deali ini esti-
I menti, (inani: ugl' da-

a ' i ' . - ; l/ri > ,rn 71rC*C* 
-.- \r" • f';;c-'! (ì • 'tVO'O p ' O -
'•'"•->; '' : o t r r i r ' i r o ' o 'a i^-
i . v ; d\" 'irnrn rjo»? nToiet'n 
e 'i'f *'.' de"a 'r>rZl lo\'irn ii -
« ' V C ' . T ' ! ' a . ' tnttocr"tnifi; h i 
' - ; ' 0 ' - ' o 'i munoioper'i ci-
- , ' ; V 7 . .' *'' rte-fi-ri 't fi * 7 rrii-n'i-j-

z or-- -ìel'i foTz;: !7iO'-">; <*• 7 
;-.r «*.-.. i (f; m i-^i'inre l^ for. 
ri '<:'"rt r.-"": v •"»;•"•' r '.-ir"-i 
. . . . . , * .-.* d'l'-''r!l ^.'V'f'-r *•' 

inaine: hi voli'.,, r-.d'ir-e 
oTir o d- no-'t (1 or i " 

Dopo la decisione 

del TAR laziale 

Imbarazzo 

della P.l. 

per la sentenza 

sui professori 
R O M A — La sentenza del 
T A R ( t r ibuna le a m m i n i 
s t ra t ivo regionale) del La
zio che dà ragione (ma le 
mot ivaz ioni non sono note) 
agl i insegnanti che aveva
no fa t to ricorso in nome 
della legge 468 (del 68) 
contro l'assegnazione delle 
sedi ai loro colleghi < di-
ciasettistÌB che hanno r i 
cevuto il ruolo in base a l 
l 'art. 17 della legge 477 
(del 1973) sta provocando 
una grossa polemica. 

I l min is tero della Pub
blica istruzione ha espres
so il suo parere con un co
munica to sibi l l ino, in cui 
da una parte non smen
tisce il f a t to e si l imi ta a 
r i fer i re , senza pronunciar
si nel mer i to , che « la de
cisione del T A R riguarde
rebbe un non esatto calco
lo dei posti che il m i n i 
stero era tenuto a riserva
re agl i insegnant i inclusi 
nelle graduator ie nazional i 
delle leggi speciali ». D a l 
l 'altra definisce a l larmist i 
ca la ci fra di 150 mi la 
possibili spostamenti di 
ca t tedra , avanzata da l la 
s tampa , senza però dare 
nessun a l t ro dato a l terna
t ivo. 

Da parte loro, i smda 
cat i confederal i della 
scuola, pur riconoscendo 
che la sentenza del T A R 
apre grossi problemi, af 
f e r m a n o di voler « ev i tare 
il contrasto f ra gruppi di 
docent i : il problema va co
munque risolto e l iminan
do di fa t to il precariato >. 

ma :e:-d.^ : J O . i - e 
m o d o p e r m a n e n t e la - .e.- .dti 
del le c a r n i : r- . .^he e e M.-e-
l a t e . B.--o_r.a qu ind . . : . I . » ' T -
^are a fondo i me e \ V Ì .- in . 
compies.s. ci: q u r s w i " .' ' :. 
sonral ' . - . r to t e n e n i o p e - r,"-1 

in q u a l c h e m o d o eco il go
v e r n o opponendos i a l l ' app ro 
vaz tone del p r o v v e d i m e n t o di
r e t t a m e n t e in commiss ione . 
a d a s s u m e r e le difese de : la 
vo ra to r i . In r ea l t à essi h a n n o 
t e n t a t o u n a m a n o v r a scoper
t a m e n t e s t r u m e n t a l e , pe r p rò 
t e r g e r e : loro pr ivi legi : e 
ceri q u e s t e operazioni si vor
r ebbe ro r i p r i s t i n a r e gli appa i 
t : o q u a n t o m e n o farli so
pra w i ver? su r re t 11 zia m e n t e . 
Da qui l 'esigenza di a p p r o 
va re i m m e d i a t a m e n t e la leg
are e di far la a p p r o v a r e , con 
la m a s s i m a t e m p e s t i v i t à , an
c h e da l S e n a t o . 

O l t r e a v o t a r e q u e s t o prov
v e d i m e n t o . la C a m e r a h a an
c h e a p p r o v a t o — e qu ind i 
t r a s m e s s o a l S e n a t o pe r la 
def in i t iva rat i f ica — la '.eg
r e d i scussa m a r t e d ì c h e s t an -
7ia 44 miliarcV in favore del 
CNUN per c o n s e n t i r n e la par
t ec ipaz ione a l le in iz ia t ive eu
ropee per l ' a r r i c ch imen to del
l ' u r an io . D e f i n i t i v a m e n t e ra
t i f ica te Ino l t re a l cune conven
zioni m t e m a z i o n a l : , anch ' e s 
se d i scusse m a r t e d ì pomerig
gio. 

--.-> ;•» "-.e che ; impor t a / , e ne 
mar . : ri. u.i r .s ' . rci to - T :u :vo 
d: perbene. 

Vi e poi un pror»>:m più 
de l i ca to a n c o r a : quel lo «i. v. 
r a n t i r e la q u a l i t à i e . l a c a r 
n e cor .ge.a ta . Il deer»-} , . r -
vece. p revede l ì v e n l . t a •..-
che del la Cvirr.e s c o - g * . - : * . 
l i qviile pe rde la : J . Ì t>'>' 
: à nu t r i t i va .-«_ : ; : x , : . ; : n -li
te .sconce'..»:.* e d e fa •. 'meli
le d e p e n b . l e 

V a n n o nif.-.-.e co.ns.-te-.-.te 
le npercos.vio.il che .' l ' r ^ i : -
z icne m.as>.ccia d: c a r n e c->r.-

Gli interventi nelle commissioni Giustizia e Sanità 

Prosegue al Senato il dibattito sull'aborto 

ge .a t a può ave re r.e..a 
duz ione naz iona le d; Mrr.-> 

l imi t a t a . 
U n emendarne- ; to eonv.ini 

s t a pe r esc ludere la •. ? - d t i 
dì c a r n e «congelata :• s t a t o 
r e s p m t o . E* s t a t o :n.\*--e .u-
col to cerr.c r accon tan 1: ' . .• '1-
u n o d g . c h e invi ta -1 go
ve rno a favorire , neila d. 
s t nbuz io r . e dei q u a n * . t i : i \ ; 
di c a r n e conge l a t a MKC. le 
c o m u n i t à sociali , le « . cop ia 
t ive e t u t t i eli e fere : pubb".-
ci o s o t t o con t ro l lo p u o h l c o . 

CO. f . 

R O M A — E' prc.-eg-Jia nel
le c'»nirr..ss.or:: G . I Ì . - : .Z . . Ì t_-
S.m. ;a de . S e n a t o .«» ti.-^. us 
s.o.re gene ra . e ^u. d..-.ej..o d. 
I fg je au. . abor to . Q u a t t r o r . . 
o r a t o r i m t e r . ; r . u t i ne. .a g.v»r-
n a t a d: :*•.—.: : ser.atu. - . La 
V.i..e e G u a r i n o ce . .a S.ii. 
s t r a . n d . p e n d e n t e . C.\n..)0-
p. . ino. soc.a. . .-ta. e Occn.p .n-
:. . so^ia ldvmocrnt ico. 

T u t u g. . in terveni r . : .-ono 
s tav. concord i , p a r part<:*..do 
d a a n g o l a t u r e d.verse e an
c h e con difrerenf. so:toiir».-a 
:u re su d.-.ers: rusp-:-:t. de . 
p r o v . e d i m e n t o nel sos tenere 
la r .ecess. tà che il P a r . a m e n 
to approv i u n a .ezge iu l . a de-
..c«i:a m a t e r i a , t a . e d i r.-
a;.x>.idere a.le .»j>p?:uit:ve del
le d o n n e e de . . a socie:a . 

LI s e n a t o r e La Valle. :. cu : 
i n : e r v e n t o e r a pa r t i co l a rmen
t e a t t e so pe r le n u m e r o s e 
voci c h e e r a n o c i rco la te n e ; 
g.onv. scorsi sul compor ta 
m e n t o del ca t to l ic i e le t t i nel-
.e ..^tc c o m u n a l e , h a a>2atc-

| n u t o e i e e r.eoes.sar.o a n p r o 
| -.are una . eg re .-..rr...».::i 
1 m e n t e . a . c i . c>ip.tce d. s.i.ia-
t re le t r a t t u r e m o r a . , e p j . . -
: t . che ap . - r .c- ; ne . pu-.se . K 
ì -.: r . t .cr .e che .. tes to pj&.-a 
j e.-v.ere m.g . io ra to . n e . .-cn.-o 
I a . d<trc m a r j . o r ;xv.o a., aa 

t ade:-: rm .na / . o r . e de. .a don-
; . - . j . e sc .udendo . ' a p p a r a t o =.»-

I n . .«r.o d a q-ia.-i.i . j je de ; . ^ >> 
ie cc r .cor ren te . e d; r.volz:-
re n e . co i i su . ton t u t t a .a .< fi
loso:.« > del d.s-i-gno d: .e*:ge. 
.r. modo che «.-.ia; d.-.-.-iga.-io 
.1 ÌUJCO di eserc.z .o d. un d.-
r . t to AT.i.ché quel lo d. e.arg;-
z.one d; e i r . t i . 

D a t o l a t t u a e s: i :o d; a*-
i t u a i o r . e de. la -.-r^r. ^ ' . ] ; 

sul :or ; «ancora o;>rh.ss.m. ne . 
p\ezc), R a n . ^ r o La V a l e ha 
d.ch'-Arato che IH loro ca r enza 
non deve essere un o s t a c o o 
a l l ' approvaz-one del la legge: 
; consu l to r : rtW.^rio la solu
zione o : i .male , m a le lo/o 
funzioni pascono in p o r t e , m 
qaeiito m o m e n t o , essere svol-

•e dal n .ed.co d. f .d -c .a . In . 
;> i r ' an t e e — :.a .-.•:«:•;.".• r o .1 
uar.-irr.e-.i'.are dell» S.n--.:.~a 
.nd . i>enien-e - m a n t e n e r ^ .1 
tono :o . e ran ' . e e s-_rem z'r.~ 
l i d..-:uss.<>ne l.a a . . r . o t . no 
ra. e ?.ungere, i . t t r a . e r s o la 
«onferrr.a d« . p . in ' i .io-rial: d:-. 
' v.to per.-er.uto da ... Came
ra. a l .a sua , ì f fvr t r . iz . r* : \ 
p i r . c n d o m a r.o a qu'-..e rt.-j 
d.fi.-r.e che r e n d a n o la legze 
.-ul. aòorM u n i l--2je d. .'-'•-
sponsab . i . - à a n z . c . e d. l.ne 
r a . z i i j 7 .one . 

Il s e n a t o r e f ì u a - . n o ha d.-
ch.ar.i"--) d. •-.-.-••re or.^ii ' . i* i 
r>er un VOT> favorevo e a. t " 
.-•e var . . :o d »l!a Cam---r.« e v e 
.-•.«••i difeso ne. .a sua : n t e j r . - a 
•••...ne d.-.l so : . . i l . s ' a Campo-
p .ano . Ci . i i r .no ha s o t ' o l m t a t o 
1 . m p o r t a n z a d e . consu l to r i . 
n j r d . ch .H-ando c h e nc,n può 
t.i.e quc-st.one diven". ^re d e t e r 
m . n a n t e p e r il vc*o H, t poi a ' 
t a c c i l o d u r a m e n t e , come g.à 
aveva fa t to .eri la c o m p a g n a 
M a l a . , ..\ p a r : e del d .^egno d. 

/i elaborati da! piotes-nr S>.;-
los Labini sulla caduta del 
tasso di profitto m Italia i". 
questi anni. I proviti sono 
caduti perché è oramai im
possibile trasferire completa
mente l'aumento dei costi sui 
prezzi e la politica moneta
ria fatta non ha permesso 
di coprire per altra ria t/ue-
sto mancato integrale trasfe
rimento dei costi sui prezzi. 
Ciò si è riflesso sui profitti 
e, di conseguenza, sugli inve
stimenti. che sono caduti. 

Ma alla base di queste mie 
considerazioni metto, più in 
generale, le imperfezioni del 
processo di integrazione in 
Europa. Una integrazione im
perfetta. perché ha portato a 
un risucchio retnhut'vo ver
so i livelli europei ma non 
ha portato a un analogo ri
succhio per lo formazione di 
cap'tnle. Una integrazione 
imperfetta, ancìie per effetto 
deVa mancata rcd's-tr'huzionc 
di risorse rea''. Penso a che 
cnsri è (l'-ciiiì'i'o ' ( " ' : ••'.' ì'r'i >>; 
della rrisi rt-'tro'itela, quan
do sono siate adotta' • po'-!:-
che die ìiannn danneggiato i 
jMies< più dettoli, e la nostra 
é tra queste. 

Q u a ' " è. a l lora , a MIO JMre-
re. d o t t o r Ca'-!;. i! p u n t o di af-
t.icco pe»- venir fuor: da que
s ta . s . tua/ :one? 

Mi pare essenziale sotto1'-
nca'c che la società t'alia ria 

^ r)(>! •• ad a tt^on'a" ' o .v." 
u •: tra 'i ie t/v.' ••.• •'.'<.• .'>.': e 
.:.:' iti'.ire :-.• p'op'-e • . ' • ; . ."• . '<• 
u'I'esigenza d: co ' .v . \ ' " :v 'a 
presenza r.e".i Ct.E (da' mo
mento che ii circi' •ani:'' di co
ler esse e wi i eeoiioiì. a ape-
tal. il rin.-o o della bilancia 
dn: o'.iga'•:-.'>. '• t^ciZ'i M > ; ; ; T ' ' 
•'•er'n u .' ' ••;( i tM -(> :• :/.' 'i a e 
:}' iti -.' : ' n'i v.*' 'he M ' .- ' . .e i ^ -
c ; / c ' e l: >-i ; '. ','•; • • . ,

l '
, j . * ; il- v i 

-nano d: sflu ppo .- ' ie >ic' 
etesii ile' ,'(•'.'.•:),) i-n<i--"ttil rf-
areo>\- II,' :' ( ' - I ' J T ' I ) t"t ' n ' 
e :' v . ' i dell'Eii'if.xi. Mi *r 
erre'! .t •-. > > "io "i /(••• •' > ri 

d"'>'> a ". • (i,-i ('.'.'" • e a' • . ".r 
u•'.'•)',' b-'n precise, a e»'"*'»» 
ci'i-e da qw'.la della co'nir 
t1! ' ' . ' I I Accettare Ut conine!4 

tif'a sigii'tica accecare d-
(ridare a un agqiustwnen'n 
ne! proce**o di tedistnb:i:o 
ne del reddito. 

Aggiustamenti 
Ma .n quale pros;>ett .va 1 

s . n d i c i t o dov reb iv <i ne-'»).-a-
r e 1 ' u n as-'g-.u-' i m e n t o de! ce
nere? De! re.v.o. le .-.'esso ha 
sc r i t to che con i' recente ae-
<-oixlo i s i n d a c a i ' l i annn g'.A 
r . n u n c ' a t o a .'ito-i ni l e n i : d". 
l.re. Che cos i devono aspet-
ta-.>i in cambio? 

In cambio, una società che 
sia in grado di progred:,e 
in un mercato aperto, purché 
guidata da una classe diri
gente dotata di prest'g'o e 
capace di indicare una pro
spettiva convincente. Sori cre
do che esistano a'tre »»•>. 
Perciò insisto che il proh'e-
ma prinnpa'e con il quii1 e la
re aagi i conti è que"o di r*-
}>r:--!i>:are a'eune reao'e di 
COìIlììnr'n meriti} l'oerrvt' m» 
'il ri'is • i./ e ) ' '" • / - .>>', .-• 
"•';:'ii' ."i'(' e ('••• »• • •* ••• • 
c'i '• s e i a 'lo 'i • l'i:i ''i: •!. ' e 
<!.>•,•••> , • i v i : ] i . i . - / • ; • • ( ; , • • . ' ' ' ; •;'• 

l'Zinzion1' de".- r»s-i'--t
-. a co 

rii'nr'iarc da '/::""•• •'"•ave rrt 
trarci sn una W'i'r'-. 'ù d.-' '«• 
coro, che si estenda ai gui
di' don/enti 

Una '.olla .--t.ib.lno ! q-iad-'i 
<!el'e c ih ' rcn /e . nM.i:!D .-"fli')-*• 
(\ i de t :n : : e . pò:, con--r< ' • i n v i 
"e le .-.e»-l'è i v r ir.. :nvc- ' • 
m e n ' i . r<vcupa/:(>:i<' .' M<'7 

/ o ' . .ni io Non !< Dar» 

legge Bar to lomei ci-.-.- n re ve
de .. pr ' .ad »'.-...m-:f'j. 

I. .iO''.a.deniw>. r a t . c ì O . r h . -
p.r. t i h . a iT-rn.a-o e h - 1..1-
".•:. deve t-.v•:•."-.• con.- d.-r.;to an
cora ape r to . P'-.- rr.--1 o e v i 
.-•.ru.re ' .n r . . : J . t i : o lej-s .^t :-
-.') il p.u s c j . i i e ir.-.niu.l-
lo j n i i . i j . l c Il s . n zr J H D » e 
•j.croio. r...i DUO r! -.•T.iare d--
t - r m r. . int- . ha d-t*o. Q.ie=-o 
g.. dà .o .stimolo per porsi co
me forza nvd i . r . r . ce . a! f.r.e 
d; r a r g unge re lo s ropo di 
a r> prov a r e u n a leg^^ eV* 
s-'"<r.g.ur. Il r e f e rendum --d 
e l .m n. l i i . a g a d-_-.l" t b o n o 
c l andes t ino . 

U n a d e l e g a r o n o del 'a c---
gre'.er a r. i7;-onii*'> d-'-.'.'UDI, 
comr),>-ti da l .e c-mr>i?r. '- V -
v.nn; , Cecch.n : . R e p - " o e Fa 
nell'i, e s t a ' a r.c-.-v.ita d i : 
gruppi del PCI . PST. P 5 D I . 
S .n . s l r a ind ' . oender / e e sud
t i ro lese de! S-na*o .«: q J «li 
h i posto l 'esigenza d: una ra-
p d a approvaz ione della leg 
ze. 

Ritento clic sin pronta' <> 
i costruire, ridctiuiie un q'i t 
dro di loeienze del s'-iema 
Ilo cccato tl; ; " • / - ' • rie '•-
incocrenze e Ir reao'e s'è.",-' e 
ir di questo disteni 'e nnn 
si tratta, baci', w i ' o de"n no-
litica ' ctrlt'itiru, ma nrret'e 
de,!c spe<a puh'Cic i Se !" 
mia analisi e con .cani ntr <-' 
ne deì'ice i-'ne b'-nm-i r » " 
ciò. cione primo ras v i , r-nr-. 
si"iare i'n"i no* to "'c'i '* rr>.* 
retiti. Dob'ria'no l'i'' iry--'ut,'-i 
ruostitirrr !r cit'iiiz ioti ni 
(icttivc d*':lr concorrenza '"•-
noni ah'r-amo tatto ir:'i•••:•, •• 
(he d''b-! tai aiio .1 <•••>'••••. • 
a' qni'e cjitriirno ito' hirn ' < 
••ia'" ne"e d' KIV'I") 1 ! ' ! . 'r • 
r/nan'ii 't'ù !o irrinirmo d • 
-.tanni - ' ' e . iin'n p-ù '<> rr •• 
I / I ' I ' / l ' in tnc'ivr-e d' "•••-,yr-
\'n'e da ^o ' o 'e p ' o » " T te,' 
;•-. /«•:'<.•.' . ' ' c e .',- !••>'••! z- > • 
de''rt c'inrorrrnzn K-'/v'-ri 
dTc rt'i a T/ri sitrtia /-,- '• 
rn'rito ri unità prò tutte • nu-
tonarne, nel </'."».'«• i r^'i'ti'-
economie' ( o-t'' 'f-r'/:no •'. 
mc'ro il' i a'itt'iz'oni' dr"--
imprese J-' v(- ; : •.irlo • " : ;>"• . • ' 
non r-.i'de. c s - c d-'i o'ut r*'c 
rC espulse da' nrercn'o 

Partecipazione1 

S'i :-.••>' h-'.-.snio v; e o . ' . 
un --err .ro <i b t . ' •-> . ';,.- r -
. ' U i i d . t I.O.Ì .-<>'.,< z l ' M . j ' f f l -
..'.. io ::r. i :n '" a p i * . e i-: ì 
d . i m . - . ì . f e-..-]., i )-..- , . , ..- ; • -. 
T . Ì . l ' i ' i ' v :r.rt •! .uw••"••'• "". 
. , . , : > - ro rn^"'- I 'O ;vi -i •-•-•.'-
;:.••.".•'• f-.—'Tt- . - r ; .-.••n*r> ,i rfi 
•<• u n « r:.-Tv>.-,'.i a . n ' o b l m 
il' '. p i c s - '' 

IAI T-- y> >-,.'•-; dei e r----'"' di 
.'.' - 'i -in p .'.'..) ;;;•/ 'rnp'o. 
( he i< :-c-"i :e l'o' zinnie -*i 
'"';•;'< / ) I'I'C'I'•'•! t itnd'tr*'* nrt 
."'••'••(.• rn'-.r."1' '>''< ro-l in »70 
.-'ra apr^i'irnc'i^'' n''a CFK. 

"(I On'l/e fj'i 'll'r; D7CC.' -10 
' fin r r,"i por' ir. • f Q-J I r,'" "1 

zi Se s- ••;:.,"ymo />•>'•;-r'•<• 
'(>''.•' ine"-' rr!r'"i:!e d'i", 'i 
• r - , : r.-'.'r,.' ' -•- ' ; . / - ' r (L",!*"-'" 
*-*) .';"" C'i'.d Z uri ('••• pi'-' p V 
r'.-hri' . 71'C1 e i er'n Ti" 'i-f 
<•'": J a ( >'C ri ,-• ••''>, -) •;?; .-TV 
'o fier r .r,'i .-T.-* j « ' i . ' ' » nr/\ 
'•'fili n'eri ; \f/- ••; flT:1 *h 
di t'ir *r\t"re '". T . ' " " l i ••*-* 
(',11 't'i!OT-'-olezzi ne' f <vj r* 
" i 7'i'er':'iZio:(i'e e p > v , - ' > 
n* sn'o da - i i , r.t'i r'>r'.'rn<"i'n 
r l'.ern Ì r,-.e i.a ;••.'.• dn ,r,.~'i 

I*»; h a ->•-'i'o d ; c ' ' i . •" d ' -
- c e r . ' e <i -••'-.rìn r» r / ' r . i ' 1 " » 
.. ; , : - / 4 . y> >' .:•- .T - - ; S n'I ^ ' -T '. 

'" . n . ; > • - " • . * h.« i - i " o 'n 
-^pr-.->.--.;>• "Ir . ' . ; d ,--.= •;-
j O -. •• (ti 1->'.-•--- 'ì - v ! r-1 - ^ 
"1". i •t-'si'y" - .1 I . t T I - ' - * ci".^ 
• •''•';•-.i •• «ie' «1-•" •""!--i m ' - T " - • • » » 
:>->'.• 'O .1"-1ì''- e •>-.-,->-/> 
1 J f - ' < M i = T > Ì V a*.'"-.e I * 
n i " • . '•: .•• ri--' e- :~~ì e d - g " 1 
:'-;rr-r.' n ,:•• o - > - i * e ' « 
. nt»--- d- "y s---!*•- - r i - : p *v 
' . •• . ' . : >r.o ri t d -.•••-.-: s---*,'-»^ 
d^"-t " r - ' ì ^ - e d - ^..T^-.-. ... 

P^V-'t n \ " i'.'f'-ri t-J-T»y. 

f-e-nt* ar'.vr,'i!n che r " dnl 
Parlar ento a'te n'ire !* . # , 'v-
- O"' r>".-»«* rf; al'e " ri r>r.>..-; 
m d Tic.-i:'i di f;'jr-ie '•>,")'?** 
"1 grndt d' rin^'ei^rc un (l'i-
"tgo <-i-,'i i r i -o- i - ; ri r »•, -!•"',''; 
a *-; ." : . ' v 1 ? * - ' ri.*''i yvjr*». 
cir>7r one O'/f *t T>iT'rc>n-r 
t 'Or la Tj-.'ò f : 7 ) r i i > i f t r c ••} *r-,r,-f 
rf ieri- »»; 7 './'*. *T .-.r*-) e r, hl-

S.1TC su' p 'e.'.'PP'"'' tO tl.f *' 
arce" ' ' " r ' » r ( i i ' ' i ,-*t" r' t 
O'-cum PO-'Z'OV d' cr,rrtnT'd i 
> 7 d »•>'>; *o a de^virT^ i prr> 
pri p'-i'iil-rnev'' e a non r*-
f'u'are Ja rr>t'.-t- rhe »•• s'n 
uni f7"/R't e pù rriptin cir
colazione di QTitpp* dirigenti 

Lina Tamburrino 
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